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Impressioni di lettura

Rispetto al capitolo precedente rilevo una minor limpidezza espositiva, che si riverbera anche sul piano di formulazioni puntuali.

La materia è parecchio più complessa e i riferimenti teorici sono maggiormente diversificati. 

Nei modelli richiamati si intersecano più aree di riflessione, com’è tipico per la scienza cognitiva, alla quale, secondo George Lakoff, afferiscono almeno:

psicologia
linguistica
antropologia
filosofia
informatica (computer science)
biologia.

La minor limpidezza è in parte dovuta allo stato delle questioni affrontate. 
In questo capitolo, infatti, più che descrivere  modelli accertati su basi sperimentali, si lavora su possibili prospettive di interazione fra lo stile didattico e i modelli cognitivi finora  teorizzati, non tutti egualmente confortati da osservazioni statisticamente significative, o da deduzioni certe dati i limiti dei sistemi di rilevamento.
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